SABATO SACRAMENTALE
Date ai vostri schiavi ciò che è giusto ed equo
Carissimo/a,
La Scrittura Santa sempre ci rivela le regole sagge, vere, eterne, affinché si possano regolare secondo giustizia tutte le relazioni tra gli uomini. Anticamente – e non solo – il mondo era composto di padroni e di schiavi. Cambiano i nomi durante il corso della storia, non cambia la realtà, non cambiano i principi che devono regolare queste relazioni di sudditanza e di dipendenza. Tutti in qualche modo dipendiamo da tutti. Tutti siamo padroni e schiavi allo stesso tempo. Chi è libero per rapporto ad uno è schiavo per rapporto ad un altro. La schiavitù non è solo quella fisica, è anche quella scientifica, tecnologica, filosofica, economica, finanziaria. Si sbaglia chi pensa che la schiavitù sia stata abolita dalla nostra terra. Tutti noi siamo schiavi del peccato nostro e degli altri. È libero solo chi si lascia condurre perennemente dalla Parola di Cristo Gesù. Possiamo essere schiavi anche degli elementi del mondo.
Oggi, se si esamina con attenzione la situazione spirituale dell’uomo, dobbiamo confessare che vi è uno schiavitù che sta uccidendo le nuove generazioni. Schiavi del denaro, dell’impurità, dell’alcool, della droga, del successo. Schiavi del vizio, della stupidità, della stoltezza, dell’insipienza. Schiavi dell’ignoranza, dell’ozio, dell’accidia. Schiavi del pensiero altrui, del branco, di una mentalità in opposizione e in contrasto con il Vangelo. La schiavitù di un tempo era solo fisica. Oggi è peggiorata di molto, perché schiavo non è solo il corpo, ma anche lo spirito, l’anima, i pensieri, i desideri, le aspirazioni. Viviamo in una schiavitù suicida della nostra vera umanità. Schiavi di ciò che si mangia, si beve, si vede, si osserva. Schiavi nella coscienza, venduta al primo ciarlatano di turno che ci prospetta un paradiso che lui domani costruirà per noi. Mi sono sempre chiesto come fa uno che viene dall’inferno a costruire un paradiso.
È tuttavia un esercito di illusi è pronto a vendersi Cristo, la sua coscienza, la sua vera libertà, la sua mente, il suo cuore, la sua anima per andare dietro a quei ciarlatani che sempre appaiono e scompaiono nel nostro mondo. Quando comprenderemo che solo Cristo Gesù è il nostro liberatore potente, perché solo Lui è il nostro Creatore, solo Lui, nel suo Santo Spirito, crea in noi un cuore e una mente nuovi, uno spirito celeste e divino, allora sapremo che la prima liberazione è dalla stoltezza che ci fa credere per vere promesse false, irrealizzabili, promesse di inferno, di menzogna, mai di verità, perché solo chi è in Cristo Gesù può fare promesse vere, fondate non sulla nostra sapienza, forza, intelligenza, ma solo sulla Provvidenza del Padre celeste, che tutto governa dall’Alto e tutto conduce a salvezza vera, divina, eterna. 

Voi, padroni, date ai vostri schiavi ciò che è giusto ed equo, sapendo che anche voi avete un padrone in cielo. Perseverate nella preghiera e vegliate in essa, rendendo grazie. Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della Parola per annunciare il mistero di Cristo. Per questo mi trovo in prigione, affinché possa farlo conoscere, parlandone come devo. Comportatevi saggiamente con quelli di fuori, cogliendo ogni occasione. Il vostro parlare sia sempre gentile, sensato, in modo da saper rispondere a ciascuno come si deve. Tutto quanto mi riguarda ve lo riferirà Tìchico, il caro fratello e ministro fedele, mio compagno nel servizio del Signore, che io mando a voi perché conosciate le nostre condizioni e perché rechi conforto ai vostri cuori. Con lui verrà anche Onèsimo, il fedele e carissimo fratello, che è dei vostri. Essi vi informeranno su tutte le cose di qui. Vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e Marco, il cugino di Bàrnaba, riguardo al quale avete ricevuto istruzioni – se verrà da voi, fategli buona accoglienza – e Gesù, chiamato Giusto. Di coloro che vengono dalla circoncisione questi soli hanno collaborato con me per il regno di Dio e mi sono stati di conforto. Vi saluta Èpafra, servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, il quale non smette di lottare per voi nelle sue preghiere, perché siate saldi, perfetti e aderenti a tutti i voleri di Dio. Io do testimonianza che egli si dà molto da fare per voi e per quelli di Laodicèa e di Geràpoli. Vi salutano Luca, il caro medico, e Dema. Salutate i fratelli di Laodicèa, Ninfa e la Chiesa che si raduna nella sua casa. E quando questa lettera sarà stata letta da voi, fate che venga letta anche nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella inviata ai Laodicesi. Dite ad Archippo: «Fa’ attenzione al ministero che hai ricevuto nel Signore, in modo da compierlo bene». Il saluto è di mia mano, di me, Paolo. Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi (Col 4,1-18). 

In questa perenne relazione di schiavitù San Paolo dice ai padroni che devono dare ai loro servi ciò che è giusto ed equo. La prima equità e giustizia per la moderna schiavitù è quella di non fare mai promesse false, illusorie, di menzogna. È peccato illudere i cuori. È disumano attrarre qualcuno a sé, bisogno di un qualcosa, promettendo solo il nulla. Se non si parte da questa elementare verità, mai l’umanità potrà risorgere, liberarsi dalla schiavitù. Ma può promettere secondo verità, solo chi è in Cristo Gesù e nello Spirito Santo. Nessun altro può.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci costruttori della vera libertà. 
22 Dicembre 2013
